
ORDINE DEL GIORNO 
  
Il Consiglio comunale della Città di Busca  
  

ESPRIME VIVA PREOCCUPAZIONE 
 

-  per lo “smantellamento” in atto dei Consorzi Socio-Assistenziali che dal 1997 assicurano una 
ottimale realizzazione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali e socio-sanitari;  

- per l’attuale clima di incertezza finanziaria e legislativa che rende difficile la predisposizione 
del bilancio 2011 e la continuazione dei servizi finora erogati a partire dall’ormai  prossimo 1° 
gennaio; 
di  dare atto che a tutt’oggi i Consorzi non hanno ricevuto dalla Regione Piemonte il pagamento 
di quote sul fondo 2010 con ovvie sofferenze di liquidità 
 

AFFERMA: 
-          il valore della innovazione e della flessibilità delle soluzioni adottate dall’esperienza Consortile 
per dare risposte ai cittadini in difficoltà; 
-          il valore delle reti sociali capillari create e sviluppate sul territorio, con la presenza puntuale dei 
Comuni, che hanno permesso di costruire sinergie fondamentali per il contenimento dei costi; 
-          il valore di essere presenti su tutto il territorio costruendo servizi di prossimità per tutti i 
cittadini attraverso sedi operative decentrate sul territorio;  
-     il valore del patrimonio umano professionale sviluppato negli anni con l’attenzione quotidiana 
alle contingenti problematiche sociali ed al loro continuo mutamento; 
-          il valore della gestione aggregata ed unitaria di tutti i Servizi Socio-Sanitari e Socio-
Assistenziali promossi ed attivati sul territorio della Provincia di Cuneo; 
- l’incoerenza di un’azione mirata a trasferire alle ASL l’area integrata socio-sanitaria alla luce della 
specificità di questi servizi difficilmente salvaguardabili dal Servizio Sanitario che ha priorità e 
logiche, anche economiche, diverse limitando competenze e possibilità di programmazione diretta 
da parte dei Sindaci in un settore così strategico; 
 
ferma, come sopra, l’evidenziata necessità di mantenere il vigente sistema,  
  

SI RENDE DISPONIBILE 
 

ad apportarvi  perfezionamenti che  ne migliorino  le funzionalità quali forme di gestione sinergiche 
tra Enti Gestori sulla scorta  di un nuovo welfare territoriale  e se possibile regionale reiscritto 
insieme a tutti gli attori sociali, istituzionali e non; 

 
CHIEDE 

 
al Presidente della Giunta Regionale: 
di ricercare soluzioni condivise rispetto al modello di programmazione e gestione delle Politiche 
Sociali e Socio-Sanitarie; 
di realizzare una pianificazione delle risorse utili a garantire una ottimale rete dei Servizi ed una 
necessaria coesione sociale sui nostri territori; 
di definire i livelli minimi essenziali nell’area socio-assistenziale in un’ottica di un vero ed 
effettivo perseguimento dell’interesse generale delle collettività amministrate. 
  

  


